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Ai Consacrati  
Ai Religiosi e alle Religiose 

        Ai Membri degli Istituti secolari  
Ai Membri dell’Ordo Virginum 
Ai Membri dell’Ordo Viduarum  
 

e p.c. Ai Presbiteri e Diaconi 
Alle Comunità parrocchiali  

 

Oggetto: Giornata della vita consacrata  

Carissime/i,  

il 2 febbraio ricorre la festa della Presentazione del Signore. Nell’oriente cristiano questa 
festa è detta “Festa dell’incontro”: è l’incontro tra il Dio bambino che porta novità e 
l’umanità in attesa, rappresentata dagli anziani Simeone e Anna, nel tempio.  

In tutta la Chiesa si celebra la Giornata della Vita Consacrata, che quest’anno assume un 
carattere tutto particolare perché si inserisce nel grande cammino Giubilare che la 
Chiesa ha intrapreso. 

L’anno Giubilare è un tempo in cui siamo chiamati a sperimentare la santità di Dio che ci 
trasforma, Nei tempi antichi, anche se difficile da realizzare, l’anno Santo, era proposto 
come l’occasione nella quale ristabilire il corretto rapporto nei confronti di Dio, tra le 
persone e con la creazione, e comportava la remissione dei debiti, la restituzione dei 
terreni alienati e il riposo della terra. Citando il profeta Isaia, il vangelo secondo Luca 
descrive in questo modo anche la missione di Gesù: «Lo Spirito del Signore è sopra di 
me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il 
lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere 
in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore» (Lc 4,18-19; cfr. Is 61,1-
2). Queste parole di Gesù sono diventate anche azioni di liberazione e di conversione 
nella quotidianità dei suoi incontri e delle sue relazioni. 

Il Giubileo 2025, annunciato da tempo come il "Giubileo della Speranza", si apre in un 
mondo in cerca di pace e riconciliazione. "Passare oltre" è il tema che il Papa ha scelto 
per esprimere il senso di questo cammino giubilare. Si tratta di compiere un atto di fede 
e coraggio, superando le barriere dell’indifferenza e dell’egoismo per costruire ponti di 
pace e solidarietà. E voi Consacrate/i siete chiamati quotidianamente a testimoniare con 
la vostra vita questa riconciliazione di Dio con l’umanità.  



In questa occasione vorrei invitarvi a vivere il Giubileo Diocesano dei Consacrati/e. 

Ci ritroveremo sabato 1 febbraio 2025 alle ore 9.00 presso la chiesa di S. Michele 
insieme a tutti i consacrati/e della diocesi per vivere questo momento Giubilare.  

La celebrazione eucaristica, animata dai giovani, si terrà presso la chiesa della 
Madonna del Paradiso alle ore 12.00 (i ministri ordinati portino con sé camice e stola 
bianca).  

Questo invito è rivolto anche ai Presbiteri, ai Diaconi e alle comunità parrocchiali che, a 
diverso titolo, usufruiscono del servizio delle Comunità Religiose.  

In tale occasione ricorderemo tutte le consacrate e i consacrati che quest’anno celebrano 
il loro giubileo di professione religiosa.  

Invito i cari presbiteri a darne rilievo nella messa domenicale del 2 febbraio ricordando 
alle loro comunità l’importanza della Vita Consacrata e a pregare per chiedere il dono di 
nuove vocazioni alla vita religiosa per la Chiesa e per la nostra Diocesi.  

Una chiesa locale senza la presenza della vita consacrata sarebbe una chiesa orfana e 
non completa.  

A tutti voi Consacrate/i rinnovo la gratitudine dell’intera Diocesi per quello che siete e 
fate e vi incoraggio ad essere ogni giorno “signum fraternitatis” e “servitium charitatis”. 
Fateci vedere la bellezza della vita fraterna.  

Infine, voglio condividere un segreto e formularvi un augurio. Il segreto della felicità dei 
consacrati/e, voi lo conoscete già. Permettetemi di confermarvelo: non state 
continuamente ad arrovellarvi per vedere se il Signore è contento di voi, vi basta sapere 
che avete ogni giorno che passa una ragione in più, un andare oltre, per essere voi 
contenti di Lui. Si, il Signore vuole trovare in voi consacrati innamorati e felici. 

Vi auguro di essere sempre di più e vi prego di farcelo vedere. 

In attesa di incontrarvi, vi saluto con affetto, mentre vi affido a Maria, Madre dei 
consacrati, chiedendole di custodirvi. Vi benedico di cuore. 

Mazara del Vallo, 12 gennaio 2025  

         † Angelo 
           Vescovo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


